
Al presidente del Consiglio Comunale
STEFANO OLIMPIERI
Orvieto, 19 settembre 2025

Oggetto: Emendamento alla mozione in merito al ripristino della rete di defibrillatori Dae in centro storico e realizzazione di una rete di defibrillatori Dae nelle frazioni
Con il presente emendamento si chiede di sostituire il testo originale con il seguente testo dal capoverso ‘considerato altresì che’:

· In alcuni giorni dell’anno le presenze in città aumentano sensibilmente per la partecipazione numerosa a cerimonie religiose e  festival musicali;

· La città di Orvieto è stata una delle prime città a realizzare il progetto di Città cardioprotetta grazie all’associazione “Amici del cuore”.

· Ad aprile 2017, attraverso un comunicato stampa l’amministrazione comunale comunicava la definizione di una convenzione per la manutenzione a carico del Comune della rete dei defibrillatori presenti in città e il ritiro dei defibrillatori da parte dell’associazione per verifiche.

Preso atto che:

· La convenzione annunciata, tra il Comune di Orvieto e l’associazione “Amici del Cuore” non è mai stata sottoscritta e che il progetto Orvieto Città cardioprotetta è di fatto terminato.

Considerato infine che:

· In data 11 novembre 2023 la sindaca Tardani, di fronte alle telecamere di Striscia la Notizia  ha spiegato le ragioni del fallimento del progetto Città cardioprotetta, dovuto alla mancata manutenzione delle apparecchiature, e promesso che avrebbe posizionato i defibrillatori “in alcuni punti” della città.

· I punti della città dove sono oggi presenti i defibrillatori sono il Pozzo di San Patrizio, grazie ad una donazione degli allievi della Guardia di Finanza, e il Duomo, grazie all’opera del Duomo, dove c’è personale formato e abilitato all’uso.

Quanto premesso il Consiglio impegna il Sindaco e la Giunta:

· A valutare la possibilità di definire un nuovo progetto di cardioprotezione della città, coinvolgendo le associazioni del territorio, che preveda oltre all’installazione dei defibrillatori, i corsi di formazione per l’abilitazione all’uso e la manutenzione delle apparecchiature, anche prevedendo rapporti convenzionali con l’Ente.

· A promuovere una campagna di informazione sui rischi cardiovascolari






















Testo emendato

Mozione: ripristino della rete di defibrillatori DAE (Defibrillatore Automatico Esterno) in Centro Storico e realizzazione di una rete di defibrillatori DAE nelle frazioni

Premesso che:
· in Italia si registrano circa 60.000 morti l’anno per arresto cardiaco, che rappresentano il triplo delle morti per alcool, droga e incidenti stradali messi insieme;
· le morti per arresto cardiaco rappresentano il 10% del totale dei decessi nel nostro Paese;
tenuto conto che:
· quando il cuore cessa improvvisamente di battere, se non si riceve un intervento immediato come il massaggio cardiaco e l’uso del defibrillatore le probabilità di sopravvivenza diminuiscono drasticamente entro i primi 5 minuti;
· il rischio di morte aumenta del 10% per ogni minuto trascorso dal malore e la probabilità di danni neurologici anche gravi aumenta in modo esponenziale;
considerato che:
· dei 19.000 abitanti della Città di Orvieto solo una piccola parte è facilmente raggiungibile dal presidio di Pronto Soccorso;
considerato altresì che:
· In alcuni giorni dell’anno le presenze in città aumentano sensibilmente per la partecipazione numerosa a cerimonie religiose e  festival musicali;

· La città di Orvieto è stata una delle prime città a realizzare il progetto di Città cardioprotetta grazie all’associazione “Amici del cuore”.

· Ad aprile 2017, attraverso un comunicato stampa l’amministrazione comunale comunicava la definizione di una convenzione per la manutenzione a carico del Comune della rete dei defibrillatori presenti in città e il ritiro dei defibrillatori da parte dell’associazione per verifiche.

Preso atto che:
· La convenzione annunciata, tra il Comune di Orvieto e l’associazione “Amici del Cuore” non è mai stata sottoscritta e che il progetto Orvieto Città cardioprotetta è di fatto terminato.
Considerato infine che:
· In data 11 novembre 2023 la sindaca Tardani, di fronte alle telecamere di Striscia la Notizia  ha spiegato le ragioni del fallimento del progetto Città cardioprotetta, dovuto alla mancata manutenzione delle apparecchiature, e promesso che avrebbe posizionato i defibrillatori “in alcuni punti” della città.
· I punti della città dove sono oggi presenti i defibrillatori sono il Pozzo di San Patrizio, grazie ad una donazione degli allievi della Guardia di Finanza, e il Duomo, grazie all’opera del Duomo, dove c’è personale formato e abilitato all’uso.
Quanto premesso il Consiglio impegna il Sindaco e la Giunta:
· A valutare la possibilità di definire un nuovo progetto di cardioprotezione della città, coinvolgendo le associazioni del territorio, che preveda oltre all’installazione dei defibrillatori, i corsi di formazione per l’abilitazione all’uso e la manutenzione delle apparecchiature, anche prevedendo rapporti convenzionali con l’Ente.

· A promuovere una campagna di informazione sui rischi cardiovascolari


